
Repertorio n. 5019                          Raccolta n. 2102
TRASFORMAZIONE DI ASSOCIAZIONE NON RICONOSCIUTA

IN FONDAZIONE DEL TERZO SETTORE
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventisei, il giorno sei del mese di agosto, alle 
ore sedici,

- sei agosto 2026 -
in Roma, nel mio studio, alla Via Rubicone n. 8, primo piano;
innanzi a me, Avvocato Valentina Di Marcantonio, Notaio 
residente in Roma, iscritto presso il Collegio dei Distretti 
Notarili Riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia,

SI E'RIUNITA
l'Assemblea degli Associati dell'associazione non riconosciuta 
denominata "CAMERA INTERNAZIONALE DELL’ARBITRATO, DELLA 
MEDIAZIONE E DELLA CONCILIAZIONE", in breve "CAMERA 
INTERNAZIONALE AMC" e, in sigla, "AMC", con sede in Roma, 
Via Antonio Bertoloni n. 44/46, Partita IVA n. 11329761008, 
codice fiscale n. 97634360586, Vat Europeo: IT11329761008, 
iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Roma al n. RM - 1390969 REA, indirizzo digitale/
PEC: camerainternazionaleamc@pec.it, iscritta altresì al n. 386 
del Registro degli Organismi di Mediazione presso il Ministero 
della Giustizia ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 4 marzo 2010 
n. 28,

per discutere e deliberare sul seguente
ORDINE DEL GIORNO

1) Trasformazione dell'Associazione in Fondazione del terzo 
settore e conseguente adeguamento dello Statuto;
2) Delibere inerenti e conseguenti.

E' presente
l'avvocato ROCCA GIORGIO DOMENICO, nato a Genova il cinque 
ottobre 1973, codice fiscale RCC GGD 73R05 D969B, domiciliato 
per la carica in Roma, presso la sede dell'Associazione, 
il quale mi dichiara di intervenire al presente atto non 
in proprio, ma nella qualità di Presidente del Consiglio 
di Amministrazione e, quindi, di legale rappresentante 
dell'Associazione di cui sopra, al presente atto autorizzato ai 
sensi di legge e del vigente statuto dell'Associazione.
Il Comparente, della cui identità personale, qualifica e poteri 
di firma io Notaio sono certo, con riferimento all'informativa 
sulla privacy ricevuta ai sensi della normativa vigente, presta 
il proprio consenso al trattamento dei dati personali, in specie 
di quelli sensibili di cui alla citata normativa, e mi chiede di 
ricevere il verbale delle risultanze della odierna assemblea.
Aderendo alla richiesta, io Notaio dò atto di quanto segue.
Assume la Presidenza dell'Assemblea, ai sensi di legge e per 
designazione unanime degli intervenuti, il costituito avvocato 
ROCCA Giorgio Domenico, il quale

CONSTATATO
- che sono rappresentati gli unici due Enti associati della 
predetta Associazione, e precisamente:
* la "FONDAZIONE ITALIANI - Organismo di Ricerca - ETS", con 
sede in Roma, Via Monterone n. 2, codice fiscale n. 97345860585, 
Partita IVA n. 15036601001, iscritta alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura di Roma al n. RM - 1566045 
REA, domicilio digitale/pec: fondazioneitalianiodr@pec.it, in 
persona del Presidente del Consiglio di Amministrazione per 
gli affari interni e legale rappresentante, dottor FEDERICO 
(cognome) Giovanni (nome), nato a Napoli il 15 maggio 1957, 
codice fiscale FDR GNN 57E15 F839Y, domiciliato per la carica 
in Roma, presso la sede della Fondazione, quale Ente fondatore; 
e



* la "FONDAZIONE ITALIANI - Organismo di Ricerca - ETS", con 
sede in Roma, Via Monterone n. 2, codice fiscale n. 97345860585, 
Partita IVA n. 15036601001, iscritta alla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura di Roma al n. RM - 1566045 
REA, domicilio digitale/pec: fondazioneitalianiodr@pec.it, in 
persona del Presidente del Consiglio di Amministrazione per 
gli affari interni e legale rappresentante, dottor FEDERICO 
(cognome) Giovanni (nome), nato a Napoli il 15 maggio 1957, 
codice fiscale FDR GNN 57E15 F839Y, domiciliato per la carica 
in Roma, presso la sede della Fondazione, quale Ente fondatore; 
e
* l'associazione "ALLEANZA DEGLI OSPEDALI ITALIANI NEL MONDO", 
in sigla "AOIM", con sede in Roma, alla Via del Babuino n. 107, 
codice fiscale n. 97341190581, domicilio digitale: aoim@pec.it, 
quale Ente associato, rappresentata dal Presidente e legale 
rappresentante dottor professor TRAVAGLINI Giuseppe, nato a 
Casoli (Chieti) il 20 luglio 1952, codice fiscale TRV GPP 52L20 
B985A, domiciliato per la carica in Roma presso la sede di detta 
Associazione, che risulta collegato in audio-video-conferenza 
con strumenti che gli consentono di seguire in tempo reale i 
lavori assembleari, visionare documenti, prendere la parola ed 
esprimere il voto;
- che, pur non essendo necessaria la presenza del Consiglio di 
Amministrazione, oltre ad esso Presidente e al Dottor FEDERICO 
Giovanni, sono presenti, collegati in audio-video-conferenza 
con strumenti che consentono loro di seguire in tempo reale i 
lavori assembleari, visionare documenti e prendere la parola, i 
Consiglieri:
* professor BELLUCCI SERGIO, nato a Roma il 21 luglio 1957 ed 
ivi residente alla Via degli Antamoro n. 5, codice fiscale BLL 
SRG 57L21 H501P;
* dottor LAPECORELLA PIERGIUSEPPE, nato a Bari il 16 giugno 1964 
ed ivi residente alla Via Cairoli n. 106, codice fiscale LPC PGS 
64H16 A662U; e
* avvocato SANTORO SERGIO, nato a Roma il 22 aprile 1951 ed ivi 
residente in Via di Villa Sacchetti n. 27, codice fiscale SNT 
SRG 51D22 H501P;
- che non sono mai stati costituiti l'Organo di Controllo, 
il Comitato Esecutivo o di Indirizzo, il Collegio dei 
Revisori, la Commissione dei Garanti e il Comitato Scientifico 
dell'Associazione;
- che è stata verificata da esso Presidente l'identità e la 
legittimazione di tutti gli intervenuti all'assemblea;
- che, pertanto, pur in assenza di formale convocazione, 
la presente assemblea è validamente costituita in forma 
totalitaria, ai sensi di legge e di statuto, essendo 
rappresentati entrambi gli Enti associati aventi diritto al 
voto, ai sensi dell'articolo 7) del vigente Statuto associativo 
e l'intero Consiglio di Amministrazione;

DICHIARA
l'assemblea validamente costituita, come la stessa si conferma, 
in forma totalitaria ed idonea a discutere e deliberare sugli 
argomenti posti all'Ordine del Giorno innanzi trascritto, avendo 
dichiarato entrambi i Soggetti aventi diritto al voto, come 
sopra rappresentati, di essere sufficientemente informati su 
detti argomenti e di non opporsi alla discussione.



l'assemblea validamente costituita, come la stessa si conferma, 
in forma totalitaria ed idonea a discutere e deliberare sugli 
argomenti posti all'Ordine del Giorno innanzi trascritto, avendo 
dichiarato entrambi i Soggetti aventi diritto al voto, come 
sopra rappresentati, di essere sufficientemente informati su 
detti argomenti e di non opporsi alla discussione.
Passandosi seduta stante alla trattazione degli argomenti 
all'ordine del giorno, il Presidente, anche in qualità di 
Presidente del Consiglio di Amministrazione dell'associazione 
"CAMERA INTERNAZIONALE AMC", chiarisce le ragioni per le quali 
si rende opportuno procedere alla trasformazione dell'Ente 
dalla forma di Associazione non riconosciuta alla forma di 
Fondazione, come espressamente consentito dall'articolo 42/bis 
del Codice Civile, adottando altresì la qualifica di Ente del 
Terzo Settore.
Il Presidente continua la sua relazione illustrando 
all'Assemblea le ragioni di ordine pratico e i vantaggi 
concreti che l'Ente potrebbe conseguire mutando la propria 
veste giuridica da Associazione in Fondazione, consistenti in 
un'implementazione delle possibilità di raggiungere gli scopi 
associativi così come previsti e formulati dal vigente Statuto, 
nonchè di operare una razionalizzazione della struttura e 
dell'organizzazione delle attività dell'Ente. Il Presidente, 
infatti, evidenzia come la forma giuridica della Fondazione sia 
la più idonea a gestire in maniera proficua l'organizzazione 
delle attività dell'Ente nell'ottica della sua ulteriore 
auspicata crescita e consentirebbe, in virtù dell'ampia libertà 
concessa dalla legge nella formazione dell'assetto strutturale, 
di adattare compiutamente l’organizzazione dell'Ente alle 
accresciute esigenze gestionali e operative.
Passando ad esaminare in concreto le modalità operative della 
deliberanda trasformazione, il Presidente propone all'Assemblea 
di mantenere immutata la denominazione e la sede legale 
dell'Ente e di addivenire alla contestuale costituzione del 
fondo di dotazione della Fondazione, il cui ammontare propone 
di determinare, in virtù della relazione peritale di cui oltre, 
nell'importo di euro 40.000,00 (quarantamila virgola zero zero). 
A questo proposito, il Presidente informa gli intervenuti che, 
in previsione della deliberanda trasformazione, su incarico 
conferito dall'Associazione medesima, il dottor LAPECORELLA 
Piergiuseppe, dottore commercialista, con studio in Bari, alla 
Via Argiro n. 7, sopra generalizzato, iscritto all'Ordine dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Bari al 
n. 1302/A ed al Registro dei Revisori Legali al n. 73643, ha 
redatto, in data 16 luglio 2026, perizia di stima del patrimonio 
dell'Associazione sulla base dei valori attribuiti, al 30 giugno 
2026 (data di riferimento), agli elementi attivi e passivi, 
contenente altresì l'indicazione dei criteri di valutazione 
adottati e l'attestazione che il valore del patrimonio è almeno 
pari a quello attribuito ai fini della determinazione del fondo 
di dotazione di cui si vuole dotare la Fondazione; da detta 
perizia risulta che alla data del 30 giugno 2026, il patrimonio 
dell'Associazione "AMC" è pari, come detto, ad euro 40.000,00 
(quarantamila virgola zero zero), per arrotondamento da euro 
40.035,11 (quarantamilatrentacinque virgola undici), omessane 
la lettura per concorde ed espressa dispensa fattane da tutti i 
partecipanti all'assemblea.



Passando ad esaminare in concreto le modalità operative della 
deliberanda trasformazione, il Presidente propone all'Assemblea 
di mantenere immutata la denominazione e la sede legale 
dell'Ente e di addivenire alla contestuale costituzione del 
fondo di dotazione della Fondazione, il cui ammontare propone 
di determinare, in virtù della relazione peritale di cui oltre, 
nell'importo di euro 40.000,00 (quarantamila virgola zero zero). 
A questo proposito, il Presidente informa gli intervenuti che, 
in previsione della deliberanda trasformazione, su incarico 
conferito dall'Associazione medesima, il dottor LAPECORELLA 
Piergiuseppe, dottore commercialista, con studio in Bari, alla 
Via Argiro n. 7, sopra generalizzato, iscritto all'Ordine dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Bari al 
n. 1302/A ed al Registro dei Revisori Legali al n. 73643, ha 
redatto, in data 16 luglio 2026, perizia di stima del patrimonio 
dell'Associazione sulla base dei valori attribuiti, al 30 giugno 
2026 (data di riferimento), agli elementi attivi e passivi, 
contenente altresì l'indicazione dei criteri di valutazione 
adottati e l'attestazione che il valore del patrimonio è almeno 
pari a quello attribuito ai fini della determinazione del fondo 
di dotazione di cui si vuole dotare la Fondazione; da detta 
perizia risulta che alla data del 30 giugno 2026, il patrimonio 
dell'Associazione "AMC" è pari, come detto, ad euro 40.000,00 
(quarantamila virgola zero zero), per arrotondamento da euro 
40.035,11 (quarantamilatrentacinque virgola undici), omessane 
la lettura per concorde ed espressa dispensa fattane da tutti i 
partecipanti all'assemblea.
A tal riguardo, il Presidente dichiara e dà atto che dalla 
data di riferimento della relazione di stima (30 giugno 2026) 
ad oggi, non si sono verificati eventi tali da modificare in 
maniera sostanziale le risultanze peritali.
Il Presidente, infine, fa presente che, nel caso in cui 
l'assemblea dovesse deliberare in conformità alla proposta di 
trasformazione dell'Associazione in Fondazione, si renderebbe 
necessario adeguare il testo dello Statuto a tale tipologia 
di Ente, nonché alle previsioni contenute nella disciplina del 
Codice del Terzo Settore di cui al D.Lgs. 117/2017, dando 
ampia lettura, con relativa spiegazione, del nuovo testo di 
Statuto che si intende adottare, facendo altresì constare che 
la proposta di trasformazione dell'Associazione in Fondazione 
è stata già oggetto di valutazioni favorevoli espresse sia 
dall'Assemblea degli associati tenutasi in sede ordinaria il 
23 luglio 2026, sia dal Consiglio di Amministrazione tenutosi 
in data 28 luglio 2026, come risultante dai rispettivi verbali 
già acquisiti agli atti sociali e che il nuovo Statuto, 
contenente le norme di funzionamento della Fondazione, è stato 
tempestivamente messo a disposizione di tutti gli intervenuti, 
i quali, pertanto, dichiarano di ben conoscerlo e di non avere 
eccezioni da sollevare.
A questo punto il Presidente:
- espone il bilancio riferito all'esercizio chiuso il 31 
dicembre 2025, approvato il 28 luglio 2026, dichiarando che 
dalla suddetta data non sono intervenute modifiche rilevanti, 
bilancio che si allega al presente verbale sotto la lettera "A" 
per formarne parte integrante e sostanziale, precisando che nel 
patrimonio dell'Associazione non sono presenti beni immobili;
- dà atto che, ai sensi degli articoli 42/bis e 2500/ter del 
Codice Civile, e 22, comma 4, del Codice del Terzo Settore, 
è stata predisposta dal dottor Piergiuseppe Lapecorella, in 
data 16 luglio 2026, asseverata con giuramento reso innanzi 
al Giudice di Pace di Bari in data cinque agosto 2026, 
cronologico n. 9029/26, la relazione di stima del patrimonio 
dell'Associazione che, in originale, si allega al presente 
verbale sotto la lettera "B" per formarne parte integrante e 
sostanziale, dalla quale, come detto, risulta un patrimonio 
netto del valore di euro 40.000,00 (quarantamila virgola zero 
zero);
- dà atto che gli attuali creditori dell'Ente sono 
nominativamente indicati nella relazione di stima al 30 giugno 
2026, allegata al presente atto sotto la lettera "B";
- che, trattandosi di trasformazione eterogenea, ai sensi 
dell'articolo 2500/novies del Codice Civile, applicabile per 
analogia al caso di specie, la delibera avrà effetto dopo 
il decorso di sessanta giorni dall'ultimo degli adempimenti 
pubblicitari previsti dallo stesso articolo, salvo che consti 
il consenso dei creditori o il pagamento dei creditori che non 
hanno dato il consenso;



- che, trattandosi di trasformazione eterogenea, ai sensi 
dell'articolo 2500/novies del Codice Civile, applicabile per 
analogia al caso di specie, la delibera avrà effetto dopo 
il decorso di sessanta giorni dall'ultimo degli adempimenti 
pubblicitari previsti dallo stesso articolo, salvo che consti 
il consenso dei creditori o il pagamento dei creditori che non 
hanno dato il consenso;
- dà infine atto che, essendo una trasformazione in Fondazione 
non partecipativa, gli Associati cesseranno di far parte 
dell'Ente di destinazione che sarà retto dal solo Organo 
amministrativo.
A questo punto, il Presidente propone all'Assemblea di:
* deliberare la trasformazione della "CAMERA INTERNAZIONALE 
DELL'ARBITRATO, DELLA MEDIAZIONE E DELLA CONCILIAZIONE" da 
Associazione in Fondazione;
* adeguare il vigente Statuto dell'Associazione alla adottanda 
nuova veste giuridica, mantenendo immutate denominazione e la 
sede legale dell'Ente;
* costituire, come detto, un fondo di dotazione dell'ammontare 
di euro 40.000,00 (quarantamila virgola zero zero).
Con riferimento a quanto proposto, il Presidente 
dell'Associazione, avvocato Giorgio Domenico Roccca, attesta 
e dichiara, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 
76 del citato Decreto per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, che l'Associazione non rientra tra le 
categorie per le quali la trasformazione è esclusa dalla legge 
e che l'Associazione non ha mai beneficiato di contributi 
pubblici, né di liberalità e oblazioni del pubblico rilevanti 
ai fini della presente trasformazione e, per quanto occorrer 
possa, che l'operazione proposta non comporta alcuna distrazione 
del patrimonio dell'Associazione dal perseguimento delle sue 
finalità.
L'avvocato Giorgio Domenico ROCCA, inoltre, nella sua qualità 
di Presidente dell’Associazione, dichiara ed attesta, sempre ai 
sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole 
delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del citato Decreto 
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, che 
alla data odierna esistono solo tre creditori dell'Associazione 
(Martuscelli Michele, fatture da ricevere e altri debiti per un 
valore complessivo di euro 1.024,80 (milleventiquattro virgola 
ottanta) ed un contenzioso in grado di appello proposto nei 
confronti dell'Associazione da un soggetto risultato soccombente 
in primo grado; tale rischio contingente non è stato incluso 
nella determinazione del valore del patrimonio, essendo remota 
la possibilità di soccombenza dell'Associazione.
Con la proposta trasformazione, la "FONDAZIONE CAMERA 
INTERNAZIONALE DELL’ARBITRATO, DELLA MEDIAZIONE E DELLA 
CONCILIAZIONE - Ente del Terzo Settore", anche in breve 
"CAMERA INTERNAZIONALE AMC - ETS" e, in acronimo, "AMC - ETS", 
conserverà tutti i diritti e gli obblighi e subentrerà in tutti 
i rapporti, anche processuali, dell'Associazione, mantenendo 
tutte le attrezzature e le obbligazioni attive e passive di 
quest'ultima.



A questo punto, esaurita ogni spiegazione, il Presidente 
dell'assemblea mette in votazione l'ordine del giorno sopra 
trascritto e dichiara, ed io Notaio trascrivo, che l'assemblea, 
costituita dagli unici Enti aventi diritto al voto, "FONDAZIONE 
ITALIANI OdR ETS" e associazione "ALLEANZA DEGLI OSPEDALI 
ITALIANI NEL MONDO", rappresentati dai rispettivi legali 
rappresentanti, dottor Giovanni FEDERICO e dottor professor 
Giuseppe TRAVAGLINI, con votazione unanime espressa per alzata 
di mano e pertanto in conformità all'ultimo comma dell'art. 
21 del Codice Civile, così come richiamato dall'art. 20) del 
vigente Statuto,

delibera:
1) di trasformare l'Ente dalla sua attuale veste di associazione 
non riconosciuta alla nuova veste di Fondazione Ente del 
Terzo Settore, ai sensi dell'articolo 42/bis del Codice Civile 
e dell'articolo 22 del D.Lgs. 117/2017 ai seguenti patti e 
condizioni.

DENOMINAZIONE
La fondazione è denominata "FONDAZIONE CAMERA INTERNAZIONALE 
DELL’ARBITRATO, DELLA MEDIAZIONE E DELLA CONCILIAZIONE E.T.S.", 
o, in forma abbreviata, "CAMERA INTERNAZIONALE AMC E.T.S." e, 
in acronimo, "AMC E.T.S.".
E' volontà dell'assemblea qualificare la costituenda Fondazione 
quale Ente del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs. 3 luglio 2017 
n. 117 (così detto "Codice del Terzo Settore") e delle altre 
norme di legge in materia.

FINALITA'
2) La Fondazione è costituita per perseguire finalità civiche, 
solidaristiche e/o di utilità sociale; la Fondazione, pertanto, 
non persegue alcuno scopo di lucro.

OGGETTO
3) Le finalità di cui all'Articolo 4 dello Statuto 
dell'Associazione, che qui si devono intendere integralmente 
riportate e trascritte, devono essere perseguite mediante 
lo svolgimento in via esclusiva o prevalente di attività 
di interesse generale (civico, solidaristiche e di utilità 
sociale).
La Fondazione può esercitare altre diverse attività, anche 
commerciali e produttive, a condizione che siano secondarie 
e strumentali rispetto alle attività di cui al precedente 
capoverso, tenendo conto delle risorse, anche volontarie e 
gratuite, impiegate in tali attività in rapporto all'insieme 
delle risorse, anche volontarie e gratuite, impiegate nelle 
attività di interesse generale.

SEDE
4) La Fondazione ha sede legale in Roma.
Ai soli fini dell'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore (RUNTS) si precisa che l'indirizzo della sede 
legale è stabilito in Via Antonio Bertoloni n. 44/46.

DURATA
5) La Fondazione non ha termine di durata.

PATRIMONIO E CONFERIMENTI



PATRIMONIO E CONFERIMENTI
6) Il patrimonio della Fondazione, corrispondente al patrimonio 
dell'Associazione trasformata, è del valore di euro 40.000,00 
(quarantamila virgola zero zero), come risultante dalla perizia 
di stima sopra allegata.
Il Patrimonio della Fondazione, comprensivo di eventuali ricavi, 
rendite, proventi, entrate comunque denominate, è utilizzato 
esclusivamente per lo svolgimento delle attività costituenti 
l'oggetto sociale per il solo perseguimento delle finalità 
civiche, solidaristiche e/o di utilità sociale di cui sopra.
E' sempre vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili, 
avanzi di gestione, fondi e riserve di ogni genere ai 
lavoratori, ai collaboratori, agli amministratori o ad altri 
componenti degli Organi della Fondazione.

ESERCIZI
7) Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.
Il primo esercizio sociale si chiuderà il 31 dicembre 2026.

NORME SUL FUNZIONAMENTO DELLA FONDAZIONE
8) Il funzionamento della Fondazione è regolato dallo Statuto 
che qui di seguito si trascrive integralmente in modo da 
costituirne parte integrante e sostanziale.
Nello Statuto sono contenute le regole per il funzionamento 
dell'Organo amministrativo, del Collegio dei Revisori (ove 
nominato) e degli altri eventuali Organi, per lo scioglimento e 
l'estinzione della Fondazione e tutte le altre regole relative 
al funzionamento della Fondazione medesima.

""STATUTO
della "FONDAZIONE CAMERA INTERNAZIONALE dell’ARBITRATO, DELLA 
MEDIAZIONE E DELLA CONCILIAZIONE - ENTE DEL TERZO SETTORE".
Art. 1 – Denominazione
1.1 - E' corrente la "FONDAZIONE CAMERA INTERNAZIONALE 
DELL'ARBITRATO, DELLA MEDIAZIONE E DELLA CONCILIAZIONE - 
ENTE DEL TERZO SETTORE", in forma abbreviata anche "CAMERA 
INTERNAZIONALE AMC - ETS" o, in acronimo, "AMC - ETS".
1.2 - La Fondazione utilizza obbligatoriamente nella 
denominazione e in ogni segno distintivo l'espressione "Ente del 
Terzo Settore" o l'acronimo "ETS".
Art. 2 – Sede
2.1 - La Fondazione ha sede legale in Roma.
2.2 - Il Consiglio di Amministrazione può istituire, modificare 
o sopprimere delegazioni, uffici di rappresentanza o sedi 
secondarie sia in Italia che all'estero.
Alla Fondazione possono aderire i soggetti che:
a) soddisfino i requisiti di professionalità e onorabilità 
prescritti dalla legge;
b) condividano i fini della Fondazione;
c) si obblighino a rispettarne lo statuto e il regolamento;
d) collaborino localmente alle sue attività.
2.3 - Ogni delegazione o ufficio di rappresentanza è retto da un 
preposto nominato dal Consiglio di Amministrazione che riferisce 
trimestralmente al Consiglio e si avvale, per il funzionamento 
della struttura locale, della segreteria, dell'amministrazione 
e della struttura centrale della Fondazione.



2.3 - Ogni delegazione o ufficio di rappresentanza è retto da un 
preposto nominato dal Consiglio di Amministrazione che riferisce 
trimestralmente al Consiglio e si avvale, per il funzionamento 
della struttura locale, della segreteria, dell'amministrazione 
e della struttura centrale della Fondazione.
2.4 - Ogni sede secondaria è retta da un Presidente Territoriale 
al quale è affidata la responsabilità e la direzione della sede 
e rappresenta la Fondazione nei limiti dei poteri conferitigli 
dal Consiglio di Amministrazione in ambito territoriale (nella 
Regione o nello Stato estero in cui è situata la sede 
secondaria).
2.5 - Il Presidente Territoriale, su proposta degli aderenti 
alla sede secondaria e col gradimento dell'Ordine dei Fondatori, 
è nominato dal Consiglio di Amministrazione.
Art. 3 – Durata
3.1 - La Fondazione ha durata illimitata.
Art. 4 - Scopi e attività di interesse generale
4.1 - La Fondazione, in conformità allo statuto originario 
dell'Associazione da cui trae origine, ha per oggetto 
la fornitura di ogni servizio riguardante il ricorso 
alla negoziazione, alla mediazione, alla conciliazione, 
all'arbitrato e a tutte le tecniche e procedure di prevenzione 
e di risoluzione stragiudiziale delle controversie nazionali 
o internazionali, anche on line; in particolare, organizza, 
gestisce e fornisce, anche tramite terzi, le attività 
(amministrative, operative e consultive) e i servizi necessari 
per qualunque forma di risoluzione alternativa stragiudiziale 
delle controversie di qualsiasi natura e/o tipo insorte tra 
persone fisiche o giuridiche aventi domicilio o sede legale in 
Italia o all’estero.
4.2 - La Fondazione, nei termini, modi e condizioni previsti 
dalle leggi - autonomamente o in collaborazione con altri enti 
- cura e attende ad ogni figura di giustizia alternativa (nota 
anche come ADR) prevista e/o normativamente consentita e, in 
particolare, ai procedimenti di:
* mediazione civile e commerciale;
* mediazione nazionale e internazionale;
* mediazione familiare;
* mediazione penale;
* mediazione fiscale;
* conciliazione;
* arbitrato nazionale, sia rituale, che irrituale, che 
internazionale;
* negoziazione assistita.
4.3 - La Fondazione, nello svolgimento delle sue attività, 
si ispira ai princìpi di indipendenza, terzietà, competenza, 
speditezza ed economicità.
4.4 - La Fondazione opera in modo che, escluse motivate 
eccezioni:
a) ogni mediatore, arbitro unico, presidente del collegio 
arbitrale, consulente, esperto e ogni collaboratore, inclusi i 
segretari, soddisfi i requisiti di professionalità e onorabilità 
prescritti dalla legge e sia scelto, senza ingerenze da parte 
della Fondazione, in ragione delle sue competenze professionali, 
in base ad un sorteggio pubblico temperato, fedele ai principi 
ispiratori del kleroterion;



a) ogni mediatore, arbitro unico, presidente del collegio 
arbitrale, consulente, esperto e ogni collaboratore, inclusi i 
segretari, soddisfi i requisiti di professionalità e onorabilità 
prescritti dalla legge e sia scelto, senza ingerenze da parte 
della Fondazione, in ragione delle sue competenze professionali, 
in base ad un sorteggio pubblico temperato, fedele ai principi 
ispiratori del kleroterion;
b) le procedure abbiano un costo pari alla metà di quelle 
previste dalle tariffe professionali o dalla legge;
c) le procedure abbiano una durata pari alla metà di quelle 
previste dalla legge;
d) tutti, incluse le parti e i mediatori, conciliatori, arbitri, 
avvocati, esperti, periti, consulenti e professionisti impegnati 
nelle diverse procedure, si attengano a queste regole.
4.5 - La Fondazione, per amministrare procedimenti di 
risoluzione alternativa di controversie diversi dall'arbitrato, 
opera attraverso un ramo autonomo che comprende l'Organismo di 
Mediazione di cui al punto 4.6 che segue, la cui rappresentanza 
e gestione è affidata al Presidente dell'O.d.M..
4.6 - La Fondazione, in quanto trasformazione dell’originaria 
Associazione, per quanto concerne i procedimenti di mediazione 
disciplinati dalla legge italiana, è iscritta come Organismo di 
Mediazione al n. 386 dell'apposito Registro in essere presso 
il Ministero della Giustizia italiano e si attiene a quanto 
disposto dal Decreto Legislativo 4 marzo 2010 n. 28, dal 
Regolamento di cui al Decreto Ministeriale 18 ottobre 2010 n. 
180 e dalle modificazioni, intervenute e che interverranno, 
aventi forza di legge.
4.7 - L’Organismo di Mediazione, nel rispetto del Decreto 
Legislativo 4 marzo 2010 n. 28, del Regolamento di cui al Decreto 
Ministeriale 18 ottobre 2010 n. 180 e dalle modificazioni aventi 
forza di legge, intervenute e che interverranno, può istituire 
una sede presso ciascuna delegazione, rappresentanza o sede 
secondaria della Fondazione.
4.8 - La Fondazione, per quanto concerne i procedimenti di 
risoluzione alternativa di controversie al di fuori dell'Italia, 
si attiene alla legislazione del luogo o a quella applicabile 
alla specifica questione e alle parti, tenendo conto, ove 
possibile, della loro volontà e del regolamento interno.
4.9 - La Fondazione svolge attività di studio, promozione 
culturale e formazione in materia di conciliazione, mediazione, 
arbitrato e soluzione alternativa delle controversie mediante 
convegni, seminari, corsi, tavole rotonde, pubblicazioni, studi, 
ricerche, ecc., al fine di agevolare, con qualsiasi mezzo e 
forma di comunicazione, la conoscenza e lo sviluppo delle 
tecniche e risoluzioni delle problematiche inerenti sia la 
mediazione e la conciliazione, che tutte le altre soluzioni 
alternative delle controversie.
4.10 - La Fondazione ha altresì lo scopo di organizzare e 
realizzare, sia da sola che in abbinamento a enti terzi 
abilitati, distinti corsi di formazione in "alternative dispute 
resolution" (risoluzione alternativa delle controversie) di 
tipo arbitrale, mediatorio e conciliatorio, nel rispetto delle 
prescrizioni di legge, rilasciando nei limiti della normativa 
vigente attestati di frequenza ai corsi e, se consentito dalla 
legge, certificati abilitativi all'attività o professione di 
conciliatore, mediatore o arbitro.



4.10 - La Fondazione ha altresì lo scopo di organizzare e 
realizzare, sia da sola che in abbinamento a enti terzi 
abilitati, distinti corsi di formazione in "alternative dispute 
resolution" (risoluzione alternativa delle controversie) di 
tipo arbitrale, mediatorio e conciliatorio, nel rispetto delle 
prescrizioni di legge, rilasciando nei limiti della normativa 
vigente attestati di frequenza ai corsi e, se consentito dalla 
legge, certificati abilitativi all'attività o professione di 
conciliatore, mediatore o arbitro.
4.11 - La Fondazione esercita le attività di interesse generale 
previste dall'art. 5 del D.Lgs. 117/2017 e, in particolare, alle 
lettere d), g), h), i), n), v) e w) del punto 1, compatibili con 
le proprie finalità.
4.12 - La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
Art. 5 – Patrimonio, Patrimonio Vincolato e Garanzie
5.1 - Il patrimonio iniziale della Fondazione è costituito 
dalla dotazione patrimoniale proveniente dall'Associazione 
"CAMERA INTERNAZIONALE DELL'ARBITRATO, DELLA MEDIAZIONE E DELLA 
CONCILIAZIONE", pari ad euro 40.000,00 (quarantamila virgola 
zero zero), certificato dalla perizia di stima allegata al 
presente verbale sotto la lettera "A".
5.2 - Il patrimonio può essere incrementato da entrate 
provenienti da:
* convenzioni;
* attività di interesse generale;
* attività diverse ex art. 6 CTS;
* raccolte fondi;
* contributi pubblici e privati;
* donazioni;
* erogazioni liberali;
* lasciti testamentari;
* fondi derivanti dalla gestione;
* rendite patrimoniali;
* partecipazioni in società purché compatibili e nei limiti di 
legge;
* ogni altra entrata compatibile con la natura dell'ente.
5.3 - Il patrimonio iniziale di euro 40.000,00 (quarantamila 
virgola zero zero) costituisce fondo permanente della 
Fondazione.
5.4 - Il patrimonio è destinato esclusivamente al perseguimento 
delle finalità statutarie e non può essere distribuito.
5.5 - La Fondazione deve dotarsi di una copertura assicurativa 
adeguata al rischio che comporta lo svolgimento della sua 
attività.
Art. 6 - Categorie di appartenenza alla Fondazione
6.1 - Pur non avendo soci in senso associativo, la Fondazione è 
composta da quattro Ordini di soggetti:
a) - Ordine dei Fondatori: costituito da coloro che 
costituiscono il nucleo storico della Fondazione e risultano 
associati alla data della trasformazione dell'Associazione in 
Fondazione; i Fondatori hanno funzioni consultive, propositive 
e ad essi è riservata di diritto la designazione del 
Presidente, del Presidente dell'O.d.M. e di un terzo dei membri 
del Consiglio di Amministrazione; i Fondatori esprimono il 
gradimento sulla designazione del Presidente Onorario e dei 
Presidenti Territoriali.
b) - Ordine dei Partecipanti: costituito da persone fisiche 
o giuridiche, enti pubblici o privati che condividono gli 
scopi della Fondazione, contribuiscono stabilmente alle sue 
attività e sono stati ammessi quali Partecipanti dal Consiglio 
di Amministrazione; i Partecipanti hanno funzioni consultive, 
propositive ed è loro riservata la designazione di un terzo 
dei membri che, oltre i Presidenti nominati di diritto dai 
Fondatori, compongono il Consiglio di Amministrazione.



b) - Ordine dei Partecipanti: costituito da persone fisiche 
o giuridiche, enti pubblici o privati che condividono gli 
scopi della Fondazione, contribuiscono stabilmente alle sue 
attività e sono stati ammessi quali Partecipanti dal Consiglio 
di Amministrazione; i Partecipanti hanno funzioni consultive, 
propositive ed è loro riservata la designazione di un terzo 
dei membri che, oltre i Presidenti nominati di diritto dai 
Fondatori, compongono il Consiglio di Amministrazione.
c) - Ordine dei Sostenitori: Sono Sostenitori coloro 
che contribuiscono economicamente o professionalmente al 
perseguimento delle finalità istituzionali con funzioni 
propositive e consultive; l'ammissione di un Sostenitore è 
deliberata a maggioranza dal Consiglio di Amministrazione e 
condizionata dal gradimento dei Fondatori.
d) - Ordine dei Rappresentanti Territoriali: sono i 
rappresentanti delle delegazioni, degli uffici di rappresentanza 
e delle sedi secondarie istituiti localmente in Italia e 
all’estero dal Consiglio di Amministrazione; l'ammissione dei 
Rappresentanti Territoriali è deliberata dal Consiglio di 
Amministrazione e a loro compete la responsabilità delle 
sedi e delle rappresentanze territoriali; i Rappresentanti 
Territoriali compongono la Conferenza dei Presidenti 
Territoriali che ha funzione consultiva, propositiva e designa 
un terzo dei membri che, oltre i Presidenti nominati di diritto 
dai Fondatori, compongono il Consiglio di Amministrazione.
6.2 - Il numero dei componenti ciascun Ordine (Ordine dei 
Fondatori, Ordine dei Partecipanti, Ordine dei Sostenitori e 
Ordine dei Rappresentanti Territoriali) è variabile e ciascun 
Ordine si riunisce in autonoma seduta e delibera in merito alle 
attività di sua competenza.
6.3. - Le sedute di ciascun Ordine sono indette e presiedute 
dal Presidente della Fondazione o su istanza di un terzo dei 
componenti il singolo Ordine. Il Presidente le presiede.
6.4 - La qualifica di "fondatore", "partecipante", "sostenitore" 
o "rappresentante territoriale" non attribuisce ai predetti 
soggetti diritti patrimoniali individuali sul patrimonio della 
Fondazione.
6.5 - Ogni "fondatore", "partecipante", "sostenitore" o 
"rappresentante territoriale" può ricoprire più cariche nella 
Fondazione purché compatibili e funzionali all’incarico 
conferito.
Art. 7 - Assenza di partecipazione associativa
7.1 - La Fondazione non ha soci.
7.2 - Non possono essere distribuiti utili, avanzi di gestione, 
fondi o riserve.
Art. 8 – Organi
8.1 - Sono organi della Fondazione:
* l’Assemblea;
* il Consiglio di Amministrazione;
* il Presidente;
* il Presidente Onorario;
* il Presidente dell'Organismo di Mediazione;
* il Consiglio dei Garanti (se istituito);
* la Conferenza dei Presidenti Territoriali (se istituita);



* la Conferenza dei Presidenti Territoriali (se istituita);
* l'Organo di Controllo (quando previsto dalla legge);
* il Revisore Legale (quando previsto dalla legge).
Art. 9 – Assemblea
9.1 - L'Assemblea è l'Organo sovrano della Fondazione ed è 
costituita dai Fondatori, dai Partecipanti, dai Sostenitori e 
dai Rappresentanti Territoriali.
9.2 - Gli appartenenti a ciascun Ordine hanno facoltà di 
formulare proposte e intervenire nella discussione delle 
proposte di altri.
9.3 - Ciascun Ordine ha pari diritti in seno all'assemblea 
unitaria ed esprime il suo voto attraverso un suo portavoce.
9.4 - L'Assemblea:
* decide il numero dei membri del Consiglio di Amministrazione;
* nomina i membri del Consiglio di Amministrazione alla luce 
delle designazioni degli Ordini dei Fondatori, dei Partecipanti 
e della Conferenza dei Presidenti Territoriali, in ragione di 
quanto previsto all’art. 11 (e in particolare 11.3 e 11.4) che 
segue;
* valuta i programmi pluriennali;
* individua le strategie di sviluppo;
* promuove iniziative nazionali ed internazionali;
* formula proposte al Consiglio di Amministrazione;
* valuta e dà attuazione alle risoluzioni del Consiglio dei 
Garanti.
Art. 10 – Presidenti
10.1 - Ciascun Presidente (della Fondazione, dell'O.d.M., 
onorario o territoriale) deve soddisfare i requisiti di 
professionalità e onorabilità prescritti dalla legge.
10.2 - Il Presidente:
* è designato dall'Ordine dei Fondatori anche al di fuori dei 
suoi membri;
* ha la firma sociale e la rappresentanza legale della 
Fondazione presso le istituzioni nazionali e internazionali, nei 
giudizi e verso i terzi;
* convoca e presiede le sedute del Consiglio di Amministrazione 
che hanno per oggetto attività o iniziative a carattere 
internazionale o estero e cura l'esecuzione delle relative 
delibere;
* partecipa e presiede le sedute degli Ordini e della Conferenza 
dei Presidenti Territoriali;
* ha la responsabilità, sovrintende e attende alle attività 
svolte dalla Fondazione per gli arbitrati in Italia e 
all'estero, nonché per le mediazioni e le conciliazioni estere 
o internazionali;
* può conferire deleghe operative ai Presidenti Territoriali.
10.3 - Il Presidente Onorario
La nomina del Presidente Onorario è deliberata dal Consiglio 
di Amministrazione con il voto favorevole dei due terzi dei 
componenti.
Il Presidente Onorario:
* rappresenta la continuità storica e ideale della Fondazione;



* rappresenta la continuità storica e ideale della Fondazione;
* promuove le relazioni istituzionali di alto livello;
* presiede il Consiglio dei Garanti;
* coordina i lavori del Consiglio dei Garanti;
* può partecipare a tutte le riunioni degli organi della 
Fondazione con diritto di parola e funzione consultiva.
10.4 - Il Presidente dell'organismo di mediazione (in sigla 
O.d.M.)
Il Presidente dell'Organismo di Mediazione è designato 
dall'Ordine dei Fondatori anche al di fuori dei suoi membri tra 
soggetti in possesso dei requisiti prescritti dalla legge.
Il Presidente dell'Organismo di Mediazione coadiuva i 
Presidenti Territoriali nelle attività mediatorie che si 
svolgono all'estero e in quelle che si svolgono in Italia 
soggette alla giurisdizione e alla legge italiana: mediazione 
civile e commerciale; mediazione familiare; mediazione 
penale; conciliazione; negoziazione assistita; formazione 
professionale.
Il Presidente dell'Organismo di Mediazione indirizza, coordina 
e sovrintende alle attività di ricerca, studio, organizzazione 
di corsi, seminari, convegni, attività editoriali e in generale 
di diffusione della cultura in tema di risoluzione alternativa 
delle controversie. Il Presidente dell'Organismo di Mediazione 
ha la responsabilità e attende alle attività svolte per gli 
arbitrati in Italia.
10.5 - I Presidenti Territoriali
Il Consiglio di Amministrazione, per favorire lo sviluppo, 
nazionale e internazionale, delle attività istituzionali, può 
stringere accordi con altri organismi di mediazione, nonché 
istituire sedi, delegazioni o rappresentanze in ogni Stato e in 
ogni Regione. Per ciascun Paese o Regione può essere nominato 
un Presidente Territoriale. La nomina di ogni Presidente 
Territoriale è deliberata dal Consiglio di Amministrazione con 
il voto favorevole della maggioranza dei suoi componenti.
Il Presidente Territoriale deve soddisfare i requisiti di 
professionalità e onorabilità prescritti dalla legge e:
* rappresenta la Fondazione nell'ambito territoriale assegnato;
* coordina le attività locali;
* promuove accordi istituzionali locali;
* riferisce periodicamente al Consiglio di Amministrazione.
10.6 - Il Consiglio di Amministrazione, successivamente alla 
nomina di almeno tre Presidenti Territoriali (nazionali o 
regionali), insedia la Conferenza dei Presidenti Territoriali.
10.7 - I Presidenti Territoriali (nazionali e regionali) 
costituiscono la Conferenza dei Presidenti Territoriali con 
funzioni consultive, propositive e di designazione di un terzo 
dei consiglieri del Consiglio di Amministrazione.
10.7 - Il mandato di ciascun Presidente dura tre anni ed è 
rinnovabile.
Art. 11 - Consiglio di Amministrazione
11.1 - La Fondazione è amministrata da un Consiglio di 
Amministrazione composto da un minimo di cinque ad un massimo di 
nove membri, inclusi il Consigliere Presidente della Fondazione 
e il Consigliere Presidente dell'Organismo di Mediazione.



11.1 - La Fondazione è amministrata da un Consiglio di 
Amministrazione composto da un minimo di cinque ad un massimo di 
nove membri, inclusi il Consigliere Presidente della Fondazione 
e il Consigliere Presidente dell'Organismo di Mediazione.
11.2 - Il numero dei consiglieri è determinato dall’Assemblea in 
funzione delle esigenze rappresentative e organizzative, della 
diffusione territoriale e del numero di fondatori, partecipanti 
e sostenitori.
11.3 - Compete di diritto ai Fondatori la designazione 
del Consigliere Presidente della Fondazione, del Consigliere 
Presidente dell'O.d.M. e di un terzo dei membri residui.
11.4 - La designazione degli altri Consiglieri compete per 
un terzo ai Partecipanti e per un terzo alla Conferenza dei 
Presidenti Territoriali.
11.5 - Il Consiglio di Amministrazione delibera l'ammissione 
dei "partecipanti", dei "sostenitori" e dei "rappresentanti 
territoriali", i quali devono soddisfare i requisiti di 
professionalità e onorabilità.
11.6 - I Consiglieri durano in carica tre anni e sono 
rieleggibili senza limitazioni.
Art. 12 - Competenze del Consiglio di Amministrazione
12.1 - Il Consiglio di Amministrazione:
a) nomina il Comitato Esecutivo;
b) approva il bilancio consuntivo, il rendiconto finanziario e 
lo stato patrimoniale su proposta del Comitato Esecutivo;
c) redige ed approva i regolamenti che regolamentano la 
Fondazione, le sedi secondarie, le delegazioni e gli uffici di 
rappresentanza;
d) apporta le eventuali modifiche allo Statuto, ai Regolamenti e 
alle procedure che disciplinano le attività dell'Associazione;
e) delibera in ordine ai mezzi economici occorrenti per lo 
svolgimento delle attività della Fondazione;
f) delibera in ordine all'assunzione di personale;
g) delibera in ordine agli indirizzi d'ordine generale e 
sull'attività da svolgere nei vari settori;
h) nomina i Presidenti Territoriali;
i) nomina il Comitato Scientifico;
j) delibera in ordine ai programmi della Fondazione;
k) approva i regolamenti interni;
l) compie ogni atto di ordinaria e straordinaria 
amministrazione;
m) delibera in ordine allo scioglimento della Fondazione;
n) delibera sul trasferimento della Sede della Fondazione;
o) delibera in ordine alla istituzione, modifica o soppressione 
di sedi secondarie, delegazioni e uffici di rappresentanza, 
nonché di eventuali recapiti sia in Italia che all'estero;
p) delibera in ordine agli atti di straordinaria amministrazione 
e ad ogni altro argomento di carattere straordinario sottoposto 
alla sua approvazione.
Art. 13 - Comitato Esecutivo
13.1 - Il Comitato Esecutivo in caso di necessità ed urgenza, 
è l’organo di intervento immediato della Fondazione per 
assumere decisioni nelle materie riservate al Consiglio di 
Amministrazione.



13.1 - Il Comitato Esecutivo in caso di necessità ed urgenza, 
è l’organo di intervento immediato della Fondazione per 
assumere decisioni nelle materie riservate al Consiglio di 
Amministrazione.
13.2 - Le decisioni del Comitato Esecutivo devono essere 
successivamente sottoposte alla ratifica del Consiglio di 
Amministrazione nella prima riunione che si tiene dopo la loro 
adozione.
E' composto da un Presidente, che può anche non essere il 
Presidente della Fondazione, e da due membri del Consiglio di 
Amministrazione designati.
Art. 14 - Comitato Scientifico
14.1 - Il Comitato Scientifico è composto da studiosi, 
professionisti, magistrati, docenti universitari ed esperti.
14.2 - Può essere articolato in sezioni nazionali e sezioni 
internazionali.
14.3 - Il Comitato Scientifico:
* propone attività di ricerca;
* promuove pubblicazioni;
* organizza convegni e corsi;
* supporta la Fondazione nella definizione degli standard 
tecnici e professionali.
Art. 15 - Consiglio dei Garanti
15.1 - I Garanti, oltre a soddisfare i requisiti di 
professionalità e onorabilità prescritti dalla legge, devono 
possedere quelli di indipendenza e prestigio personale.
15.2 - Il Consiglio dei Garanti:
* è organo autonomo di garanzia statutaria e di tutela 
dell'identità istituzionale della Fondazione;
* è presieduto dal Presidente Onorario, membro di diritto, la 
cui nomina è riservata ai Fondatori;
* è composto da tre a sette membri, designati per un terzo dai 
Fondatori, un terzo dai Partecipanti e un terzo dalla Conferenza 
dei Presidenti Territoriali.
15.3 - Il Garante dura in carica cinque anni e può essere 
rieletto.
15.4 - Le decisioni del Consiglio dei Garanti devono essere 
comunicate all’Assemblea unitaria e possono contenere anche 
disposizioni per il Consiglio di Amministrazione.
Art. 16 - Competenze del Consiglio dei Garanti
16.1 - Il Consiglio dei Garanti:
* vigila sul rispetto delle finalità statutarie;
* interpreta lo Statuto;
* esprime pareri sulle modifiche statutarie;
* verifica la coerenza dell'attività della Fondazione con gli 
scopi istituzionali;
* può proporre indirizzi strategici.
Art. 17 - Organo di Controllo
17.1 - L'Organo di Controllo è nominato nei casi previsti 
dall'art. 30 del D.Lgs. 117/2017.
17.2 - Può essere monocratico o collegiale.
17.3 - Vigila sull'osservanza della legge e dello statuto.
Art. 18 - Revisione legale e Advisory Board Internazionale
18.1 - La revisione legale dei conti è esercitata nei casi 
previsti dall'art. 31 del D.Lgs. 117/2017.



18.1 - La revisione legale dei conti è esercitata nei casi 
previsti dall'art. 31 del D.Lgs. 117/2017.
18.2 - La Fondazione può istituire un Advisory Board 
Internazionale composto da personalità del mondo accademico, 
giuridico, economico, diplomatico e imprenditoriale.
18.3 - L'Advisory Board svolge funzioni consultive e di supporto 
strategico.
Art. 19 - Organismi di Mediazione, Arbitrato e Formazione
19.1 - La Fondazione, in quanto prodotto della trasformazione 
della omonima Associazione, le subentra nell'iscrizione al 
Registro degli Organismi di Mediazione presso il Ministero della 
Giustizia al n. 386 e, previe le autorizzazioni prescritte, può:
* gestire organismi di mediazione;
* enti di formazione;
* camere arbitrali;
* organismi ADR;
* organismi di composizione della crisi;
* organismi di negoziazione assistita;
* enti di certificazione e accreditamento consentiti dalla 
legge;
* istituire o partecipare a società di servizi funzionale alla 
propria attività.
19.2 - Può richiedere ogni autorizzazione, iscrizione o 
accreditamento previsto dalla normativa nazionale, europea e 
internazionale.
19.3 - Nella qualità di Organismo di Mediazione curerà la 
formazione e la tenuta dell'elenco dei mediatori, al quale 
possono accedere, rispettivamente, tutti i soggetti in possesso 
dei requisiti previsti dal Decreto Legislativo 4 marzo 2010 n. 
28 e successive modificazioni, dai regolamenti ministeriali e 
dalla legge.
19.4 - Nella qualità di Camera Arbitrale curerà la formazione e 
la tenuta dell'elenco degli arbitri, al quale possono accedere, 
rispettivamente, tutti i soggetti in possesso dei requisiti 
previsti dalla legge.
19.5 - Nella qualità di Organismo di Mediazione e di Camera 
Arbitrale curerà la formazione e la tenuta dell'elenco dei 
consulenti e dei periti arbitri, al quale possono accedere tutti 
i soggetti in possesso dei requisiti professionali in coerenza 
con le previsioni di legge.
19.6 - Gli elenchi dei mediatori, degli arbitri e dei 
consulenti/periti potranno essere suddivisi in separate sezioni 
per tener conto di particolari materie e aspetti internazionali.
19.7 - Il Consiglio di Amministrazione delibera in merito alle 
istanze di iscrizione agli elenchi.
Art. 20 - Esercizio sociale
20.1 - L'esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni 
anno.
Art. 21 - Bilancio
21.1 - Il Consiglio di Amministrazione approva annualmente il 
bilancio nei termini di legge.
Art. 22 - Divieto di distribuzione degli utili



Art. 22 - Divieto di distribuzione degli utili
22.1 - E' vietata la distribuzione diretta o indiretta di utili 
o avanzi di gestione.
Art. 23 - Devoluzione del patrimonio
23.1 - In caso di scioglimento, il patrimonio residuo sarà 
devoluto ad altri Enti del Terzo Settore scelti dai Fondatori 
nel rispetto di quanto previsto dall'art. 9 del D.Lgs. 117/2017, 
previo parere dell'ufficio RUNTS competente.
Art. 24 – Rinvio
24.1 - Per quanto non previsto si applicano:
* il Codice Civile;
* il D.Lgs. 117/2017;
* la normativa vigente in materia di Enti del Terzo Settore.""
9) di confermare, sino all’approvazione del bilancio relativo 
all'anno 2026, il Presidente e i Consiglieri attualmente in 
carica nell'Associazione quali componenti del Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione con le medesime funzioni;
10) di concentrare, sino all’approvazione del bilancio dell'anno 
2026, nella persona del Presidente, sia la funzione di 
Presidente della Fondazione, che di Presidente dell’Organismo 
di Mediazione, in attesa che si formino gli organi statutari 
previsti (Presidente, Presidente Onorario, Rappresentanti 
Territoriali, Consiglio dei Garanti e che la Conferenza 
dei Presidenti Territoriali indichi i membri designati dalla 
Conferenza dei Presidenti Territoriali a rappresentarla in seno 
al Consiglio di Amministrazione);
11) nominare l’Avvocato Giuseppe STIPO, nato a Reggio Calabria 
il 25 settembre 1931, residente in Roma, Via Divisione 
Torino n. 14, codice fiscale STP GPP 31P25 H224D, Presidente 
Onorario, e Tesoriere il dottor Piergiuseppe LAPECORELLA, sopra 
generalizzato;
12) al fine di ottenere la qualifica di Ente del Terzo Settore, 
di autorizzare me Notaio a compiere tutte le attività necessarie 
per l'iscrizione dell'Ente presso il Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore (RUNTS), ai sensi dell'art. 22 del D.Lgs. n. 
117/2017;
13) di prendere atto che la presente trasformazione, ai sensi 
del combinato disposto degli articoli 42/bis e 2500/novies del 
Codice Civile, ha effetto dopo sessanta giorni dall'ultimo degli 
adempimenti pubblicitari previsti, salvo che consti il consenso 
dei creditori o il pagamento dei creditori che non hanno dato il 
consenso, termine entro cui i suddetti creditori potranno fare 
opposizione;
14) di dare mandato al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione pro tempore in carica, avvocato Giorgio Domenico 
ROCCA, a dare esecuzione di quanto deliberato ed a provvedere 
alle pubblicazioni di legge del presente verbale, con facoltà di 
introdurre quelle modifiche che fossero eventualmente richieste 
in sede di provvedimenti di legge o da pubbliche Autorità.
Null'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la 
parola, il Presidente dichiara sciolta l'Assemblea alle ore 
sedici e quarantacinque minuti.



Null'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la 
parola, il Presidente dichiara sciolta l'Assemblea alle ore 
sedici e quarantacinque minuti.
Le spese del presente verbale e conseguenziali sono a carico 
della "FONDAZIONE CAMERA INTERNAZIONALE dell’ARBITRATO, DELLA 
MEDIAZIONE E DELLA CONCILIAZIONE - ENTE DEL TERZO SETTORE".
Il Comparente mi dispensa dalla lettura degli allegati, 
dichiarando di averne, unitamente all'assemblea, integrale ed 
esatta conoscenza.
Richiesto, io Notaio ho ricevuto il presente atto, del quale ho 
dato lettura al Comparente che lo approva e lo sottoscrive con 
me Notaio, unitamente all'allegato "A", alle ore diciassette.
Dattiloscritto da persona di mia fiducia e completato di mio 
pugno, consta di cinque fogli per diciotto pagine fin qui.
F.to: Giorgio Domenico ROCCA; Valentina DI MARCANTONIO - NOTAIO; 
(vi è il sigillo).


